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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-609 del 05/02/2018

Oggetto D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  Parte  Quarta  Titolo  V,  L.R.
13/2006, L.R. 13/2015. Area Discarica chiusa Berco Via 2
Giugno  Comune  di  Copparo  Ferrara.  Certificazione  di
completamento  degli  interventi  di  bonifica  ex  art.  248
comma 2 D.Lgs.152/06.

Proposta n. PDET-AMB-2018-642 del 05/02/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo giorno cinque FEBBRAIO 2018 presso la sede di Corso Isonzo 105/a - 44121 Ferrara, il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.



Oggetto: D.Lgs. 152/06 e s.m.i. Parte Quarta Titolo V, L.R. 13/2006, L.R. 13/2015. Area Discarica chiusa
Berco Via 2 Giugno Comune di Copparo Ferrara. Certificazione di completamento degli interventi di
bonifica ex art. 248 comma 2 D.Lgs.152/06.

LA RESPONSABILE UNITA’ SVILUPPO SOSTENIBILE

Visti:
- Il  D.Lgs.  152/2006  del  29/04/06  ”Norme  in  materia  ambientale”  Parte  IV  Titolo  V  “Bonifica  di  Siti

Contaminati” e s.m.i.;
- L.R. 13/2006.

Viste inoltre:
- La Legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni

di comuni”.
- La  Legge  Regionale  30  luglio  2015  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”.
- La Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale dell’

Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)”.
- La Deliberazione di G.R. n. 2230 del 28.12.2015 “Misure organizzative e procedurali per l’attuazione della

L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità  Tecniche di Missione (UTM),
decorrenza delle funzioni oggetto di riordino, Conclusione del processo di riallocazione del personale
delle Province e della Città Metropolitana”.

- Le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  ARPA   n.  87/2015  e  n.  96/2015  di   approvazione,
rispettivamente,   dell’assetto  organizzativo  generale  ed  analitico  dell’ Agenzia  regionale  per  la
prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)   e  del  documento  manuale
organizzativo di  Arpae.

Dato atto che:
- In applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13,   con il

trasferimento  alla  nuova  Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-
Romagna (Arpae)  delle competenze in materia ambientale  dei Settori Ambiente delle Province e della
Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 è divenuta operativa la riunificazione in Arpae delle
funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla  L.R. 30 luglio
2015 n. 13.

- Ai sensi dell’art. 69 della L.R. 13/2015, dalla data di decorrenza delle funzioni oggetto di riordino l’Ente
subentrante conclude i procedimenti già in corso, subentrando, altresì, nella titolarità dei rapporti attivi e
passivi generati dai predetti procedimenti.

- Con  contratto  in data 30.12.2015, sottoscritto dal Direttore Generale di Arpae, ai sensi della L.R. n.
13/2015,  è  stato  conferito  all’Ing.  Paola  Magri  incarico  dirigenziale   di  Responsabile  della  Struttura
Autorizzazioni e Concessioni Arpae  di Ferrara, con decorrenza 01.01.2016, in attuazione della DDG n.
99/2015 avente ad oggetto “Direzione Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali,  degli incarichi
di  posizione  organizzativa  e  delle  Specifiche  Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Città
Metropolitana e dalle Province ad Arpae , a seguito del riordino funzionale  di cui alla L.R. n. 13/2015”.

- l'incarico di responsabile del procedimento amministrativo e dell’adozione degli atti relativi in materia di
bonifica siti contaminati, è stato assegnato alla Dottoressa Gabriella Dugoni dall'Ing. Paola Magri  con
Atto n.118 del 14/12/2017 e scadenza al 31/12/2018.
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Vista altresì la “Convenzione tra la Provincia di Ferrara, la Regione Emilia Romagna e Arpae per per lo
svolgimento  di  funzioni  amministrative  fondamentali  in  materia  ambientale  in  attuazione  della  L.R.  n.
13/2015”, approvata con Delibera di Consiglio Provinciale n. 16/2016 e rinnovata con Delibera di Consiglio
Provinciale n. 12/2017;

Preso atto che:

- con nota del 31/03/2001, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 03/04/2001 con PG 25533, BERCO
Spa trasmetteva la comunicazione ai sensi dell'art. 9 del DM 471/1999, in seguito al rilevamento di una
situazione di potenziale contaminazione delle acque sotterranee prossime alla discarica 2B per rifiuti
speciali chiusa;

- con  nota del  26/08/2002,  assunta agli  atti  della  Provincia  di  Ferrar  il  02/09/2002 con  PG 66240, il
consulente di BERCO Geol. Emanuele Stevanin trasmetteva il Piano della Caratterizzazione per l'area in
oggetto;

- con nota del 30/06/2003 Prot. 18573, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 04/07/2003 con PG
74459,  il  Comune di  Copparo  comunicava  che  con  Atto  n.  79 del  26/06/2003 la  Giunta  comunale
approvava e autorizzava il Piano della Caratterizzazione di cui sopra;

- con nota del 03/01/2004 Prot. 118, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 09/01/2004 con PG 1148,
il Comune di Copparo trasmetteva l'Atto n. 164 del 18/11/2003 con il quale si è modificato l'Atto n. 79 del
26/06/2003 di approvazione del PdC;

- con nota del 07/06/2004, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 10/06/2004 con PG 64943, la Ditta
BERCO Spa trasmetteva una relazione riguardante gli interventi dimessa in sicurezza previsti, consistenti
nella  realizzazione di  5  pozzi  di  pompaggio  dell'acqua  di  falda  da realizzarsi  in  corrispondenza del
perimetro del corpo di discarica;

- con nota del 07/08/2004 Prot. 24177, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 12/08/2004 con PG
87146, il Comune di Coppario trasmetteva le determinazione della Cds del 05/08/2004, nella quale sono
stati approvati gli interventi di messa in sicurezza della falda;

- con nota del 03/02/2005 Prot. 3401, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 09/02/2005 con PG
14585, il Comune di Copparo trasmetteva le determinazioni della CdS del 02/02/2005, con le quali si
esprimeva parere favorevole  all'esecuzione del Progetto Preliminare presentato dalla Ditta;

- con nota del 15/03/2005 Prot. 8799, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 21/03/2005 con PG
33544, comunicava che con Delibera n. 38 del 10/03/2005 la Giunta comunale approvava il Progetto
Preliminare di Bonifica;

- con nota del 23/10/2006, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 30/10/2006 PG 90669, la Ditta di
consulenza Synthesis trasmetteva l'elaborato relativo alla rimodulazione degli obiettivi di bonifica;

- con nota del 18/12/2006 Prot. 37969, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 27/12/2006 con PG
106227, il Comune di Copparo trasmette il verbale della CdS del 13/12/2006 con il quale non si accetta la
comunicazione di rimodulazione;

- con nota del 27/07/2007 Prot. 20350, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 31/07/2007 con PG
69052,  il  Comune di  Copparo  comunicava  che  con  Atto  n.  96 del  18/07/2007 la  Giunta  Comunale
approvava con prescrizioni il Progetto Definitivo integrato presentato da BERCO di messa in sicurezza
permanente del corpo di discarica;

- con nota del 12/09/2007 Prot. 24247, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 17/09/2007 con PG
80817, il Comune di Copparo trasmetteva la Delibera di Giunta Comunale di approvazione del Progetto
Definitivo di Bonifica di Messa in sicurezza permanente del corpo di discarica di cui al punto precedente;

- con nota del 06/05/2009 Prot. 10537, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 08/05/2009 con PG
37041, il Comune di Copparo trasmetteva l'elaborato di Analisi di Rischio presentata da BERCO, alla luce
degli sviluppi normativi e della possibilità di rimodulare gli obiettivi di bonifica;

- con nota del 19/06/2009 Prot. 14699, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 23/06/2009 con PG
51479, il Comune di Copparo trasmetteva copia delle determinazioni della CdS del 17/06/2009, nella
quale non veniva approvata l'Analisi di Rischio e pertanto venivano chieste integrazioni in merito;

- con nota del 12/07/2010 Prot. 15497, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 13/07/2010 con PG
60217, il Comune di Copparo trasmetteva l'elaborato della Ditta Synthesis del 30/06/2010, nel quale  si
illustravano gli esiti delle indagini effettuate in corrispondenza delle sponde del corpo di discarica, i quali
mostravano la non necessità di intervenire con la copertura delle scarpate stesse;

- con nota del 15/12/2010 Prot. 26110, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 17/12/2010 con PG
101891,  il  Comune di  Copparo  trasmetteva  l'elaborato  trasmesso  dalla  Ditta  Synthesis  relativo  alla
variante al Progetto per la questione relativa alle sponde del corpo di discarica e all'Analisi di Rischio



                                                                                                                                     

integrata;                                            
- con nota del 16/05/2011 Prot. 9513, assunta agli atti della Provincia di Ferrara, il 20/05/2011 con PG

41549, il  Comune di Copparo trasmetteva le determinazioni della CdS del 16/05/2011,  nella quale si
approvava l'Analisi di Rischio e la variante al Progetto;

- con nota del 06/06/2011, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 08/06/2011 con PG 47153, BERCO
Spa comunicava la conclusione dell'estrazione del percolato presente all'interno del corpo di discarica;

- con nota del 18/07/2011 Prot. 12960, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 21/07/2011 con PG
59754, il Comune di Copparo trasmetteva la Delibera di Giunta n. 53 del 23/06/2011 di approvazione
delle determinazioni della CdS del 16/05/2011;

- con nota del 02/07/2013, assunta agli atti della Provincia di Ferrara il 03/07/2013 con PG 52300, la Ditta
Berco comunicava gli esiti dei monitoraggi eseguiti sulle acque di falda, così come da D.G.C. n. 53 del
23/06/2011, in particolare per gli anni 2011-2012 e comunicava l'interruzione del Pump and Treat dal
giorno 08/07/2013;

- con nota del 14/02/2017, assunta agli atti dell'Agenzia il 14/02/2017 con  PGFE/2017/1555, il Comune di
Copparo convocava la Conferenza dei Servizi per il giorno 24/02/2017;

- con  nota del  08/03/2017,  assunta  agli  atti  dell'Agenzia  il  09/03/2017 con  PGFE/2017/2643,  la  Ditta
Synthesis trasmetteva i risultati dei campionamenti delle acque di falda eseguiti nel 2014 e 2016, già
trasmessi informalmente precedentemente alla CdS di cui sopra;

- con nota del 27/04/2017, assunta agli atti dell'Agenzia il 09/05/2017 con PGFE/2017/5264, il Comune di
Copparo trasmetteva il verbale della CdS del 24/02/2017, nel quale si riteneva:

o concluso il procedimento aperto per l'area in oggetto ai sensi del D.M. 471/1999;
o necessario mantenere sull'area un monitoraggio delle acque di falda;
o che subordinatamente alla ricezione del Piano di Monitoraggio Arpae SAC avrebbe provveduto

alla certificazione ai sensi dell'art. 248 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
o che il Comune potesse revocare l'Ordinanza sindacale relativa all'utilizzo delle acque di falda;
o che il  Piano di Monitoraggio verrà  approvato da Arpae SAC ai  sensi  dell'art.  208 del D.Lgs.

152/2006 e s.m.i.; 
- con  nota del  31/10/2017, assunta agli  atti  dell'Agenzia il  06/11/2017 con PGFE/2017/12503, 12504,

12505, la Ditta Synthesis trasmetteva il Piano di Monitoraggio per l'area in oggetto come richiesto dalla
Conferenza dei Servizi;

- con  nota  del  19/12/2017  PGFE/2017/14247  questa  SAC  trasmetteva  l'avvio  del  procedimento
amministrativo ai sensi della L. 241/1990 e s.m.i. per il rilascio dell'Atto di certificazione;

- con nota del 19/12/2017 PGFE/2017/14258 questa SAC richiedeva al Servizio Territoriale di Arpae la
Relazione Tecnica ai sensi dell'art. 248 comma 2 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i..

Richiamati:
- i commi 2 e 3 dell’Art. 248 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Considerato che nel mese di Maggio 2017 la Ditta ha pagato le spese istruttorie previste dal tariffario Arpae
per il rilascio della certificazione ai sensi della Parte Quarta Titolo V del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

Vista la Relazione Tecnica del Servizio Territoriale di questa Agenzia trasmessa con nota del 12/01/2018 con
PGFE/2018/402, nella quale si riassumono tutte le attività di campionamento delle matrici terreno e acqua di
falda eseguite in contraddittorio.

Dato atto che:
 in corrispondenza del corpo di discarica è stata realizzata una messa in sicurezza permanente come

previsto dal Progetto Definitivo approvato, consistente in una copertura superficiale, allontanamento
del percolato ed emungimento delle acque di falda.

Ritenuto che si possa ritenere ottemperato quanto richiesto dalla norma e dalla Conferenza dei Servizi dal
punto di vista amministrativo.



                                                                                                                                     

CERTIFICA

che gli interventi previsti dal Progetto di Bonifica sono stati completati e che gli stessi sono stati
eseguiti in conformità al Progetto approvato.

Il presente atto costituisce titolo per lo svincolo delle garanzie finanziarie ai sensi dell’art. 248 comma
3 del D.Lgs. 152/06.

DISPONE

- di cementare i piezometri presenti sull’area con le dovute modalità ad eccezione di quelli necessari per il
futuro monitoraggio delle acque di falda.

Il presente atto verrà trasmesso a BERCO S.p.a. e agli Enti facenti parte della Conferenza dei Servizi a
mezzo PEC.

Ai  sensi  dell’art.  3  comma  4  della  Legge  n.  241  del  1990,  si  comunica  che  avverso  il  provvedimento
conclusivo testè indicato potrà essere esperito ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale  dell’Emilia  Romagna,  entro  60 (sessanta)  giorni  dalla  data  di  ricevimento  del  provvedimento
stesso;  ovvero  potrà  essere  proposto  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica,  entro  120
(centoventi) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso.

F.to digitalmente
La Responsabile Unità Sviluppo Sostenibile

Dott.ssa Gabriella Dugoni



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


